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Così in 
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(ore 15.30) 
LA 

Juventus 
Roma 
Napoli 
Torino 
Fiorentina 
Inter 
Milan 
Atalanta 

CLASSIFICA 
43 Verona 28 
41 Como 27 
37 Avellino 27 
31 Sampdorla 26 

Udinese 24 
Pisa 23 

30 Bari 21 
28 Lecce 16 

31 
31 

Avellino-Napoli 

AVELLINO: Di Leo; Ferroni, 
Murelh; De Napoli. Garuti, Zan-
dona; Agostinelli. Batista, 
Diaz. Colomba, Bertoni (12 Za-
mnelli, 13 Romano, 14 Lucerei* 
li. 15 Galvani, 16 Alessio). 

NAPOLI: Garella; Marino, Fi-
lardi (Carannante); Bagni, Fer
rano, Remca; Bertoni, Pecci, 
Giordano, Maradona, Celestini 
(12 Zanaio. 13 Ferrara, 14 
Carannante o Filardi, 15 Caffa-
rolli. 16 Ponzo). 

ARBITRO: 
Baldas di Trieste 

Como-Roma 

COMO: Paradisi; Tempestili!, 
Bruno; Casagrande, Maccoppi, 
Albiero; Mattei, Fusi. Sorgono-
vo, Centi, Corneliusson (12 
Della Corna, 13Moz, 14 Inver
nici. 15 Notaristefano, 16 To-
desco). 

ROMA: Tancredi; Oddi. Gero-
lin; Boniek. Nela, Bonetti; Con
ti, Giannini, Pruzzo, Ancelotti, 
Di Carlo ( 12 Gregori. 13 Bonet
ti o Lucci, 14 Desideri, 15 To-
valieri, 16 Graziani). 

ARBITRO: 
Lanose di Messina 

E' arrivato 
Nostro servizio 

LECCE — Assorbita l'ama
rezza della retrocessione, la 
città sta vivendo la viglila 
dell'ultimo atto di questo 
campionato In un clima eu
forico. La vittoria sulla Ro
ma ha dilatato le dimensioni 
sul proscenio calcistico di 
una squadra che non aveva 
più nulla da dire In questo 
campionato e che aspettava 
l'epilogo di un breve, bellissi
mo sogno realizzato con la 
promozione In serie A. Ma si 
sa, a parte 1 fenomeni Inqui
nanti, Il calcio è bello perché 
imprevedibile e la partita 
dell'Olimpico lo conferma. 
La spiegazione, abbastanza 
semplice, è stata data e cioè 
che il Lecce ha vinto perché 
ha giocato meglio la partita 
con la Roma e questa è quasi 
sempre la legge del calcio. 
Per l tifosi leccesi resta 11 fat
to che la propria squadra ha 
battuto la grande Roma che 
si apprestava a cucire sulle 
proprie maglie lo scudetto e 
che la squadra sta vivendo 
da protagonista l'ultimo atto 
di un campionato che la Ro
ma ha contribuito a rendere 
esaltante sino alla fine. C'è 
da fare una considerazione 
sulle dichiarazioni del dopo 
partita. Le espressioni di 
comprensione da parte di 
giocatori e tecnici leccesi nel 
riguardi della folla del tifosi 
romanisti, che attoniti e con 
la morte nel cuore non vole
vano abbandonare lo stadio, 
non erano formali ma erano 
veramente sentiti. 

Ora la città si prepara a vi
vere questo ultimo appunta
mento con serenità e con 
gioia, lasciandosi dietro tut
te le amarezze e le delusioni 
in un clima festoso, consape
vole di essere per una dome-

LECCE 

Un assalto 
gioioso 

ha accolto 
la Juventus 

nlca ancora protagonista In
sieme alle grandi per la con
clusione del campionato. 
Molte le bandiere glallorosse 
e bianconere unite a confer
mare del grande seguito di 
tifosi juventini nel paese. 

C'è da segnalare 11 vero e 
proprio assalto all'aereo de
gli juventini quando nella 
tarda mattinata di ieri è at
terrato all'aeroporto di Brin
disi. Un assalto gioioso con 
striscioni, cartelli e bandiere 
bianconere. Erano più di 
mille. L'aereo è rimasto con 
gli sportelli chiusi per circa 
un'ora, in attesa che la pista 
venisse sgomberata. Poi gio
catori e dirigenti sono riusci
ti in qualche modo a rag
giungere 11 pullman che 11 ha 
portati alla volta di Gallipoli. 

La squadra leccese scen
derà In campo determinata a 
non concedere nulla, prima 
per concludere 11 campiona
to con dignità ma anche per 

regalare al propri tifosi 
un'altra prestazione di alto 
livello agonistico. Riguardo 
alla formazione non ci sono 
indicazioni. Assenti per in
fortunio Luperto e con molte 
probabilità Nobile, dovrebbe 
tornare in campo il «barone» 
Causio, ex di lusso. 

La Juventus, per bocca di 
Trapattonl, affronterà 11 
Lecce senza sottovalutazio
ni. Sbloccata psicologica
mente con la Insperata scon
fitta della Roma, la squadra 
bianconera non si concederà 
distrazioni. A questo punto, 
come giustamente ha di
chiarato Causio, la Juventus 
dovrebbe decidere di rinun
ciare allo scudetto e siccome 
lo scudetto lo vince chi riesce 
ad esprimere qualcosa In più 
delle altre, la conferma do
vrebbe venire proprio dome
nica allo stadio di via del 
Mare a Lecce. 

Lecce-Juventus 

LECCE: Negrotti; Vanoli. Co
lombo; Enzo, S. Di Chiara, Mi
celi; Raise, Barbas, Pasculli, A. 
Di Chiara. Palese (12 Pionetti, 
13 Causio. 14 Rizzo, 15 Con
te). 

JUVENTUS: Tacconi; Favero. 
Cabrini; Bonim, Brio, Scirea; 
Mauro. Laudrup, Serena, Plati
ni, Bnaschi (12 Bodini, 13 Pio
li. 14 Cancola, 15 Pin, 16 Pa
cione). 

ARBITRO: Agnolin 
di Bassano del Grappa 

Milan-Atalanta 

MILAN: Terraneo; Tassotti, 
Maldmi; Baresi, Di Bartolomei, 
Manzo; Evani, leardi. Hateley. 
Rossi. Virdis (12 Nuciari, 13 
Russo, 14 Mancuso, 15 Bono-
lazzi, 16 Macina). 

ATALANTA: Piotti; Osti, Gen
tile; Perico, Soldà, Boldmi; 
Stromberg, Magnn, Simomni, 
Donadoni, Piovanelli (12 Mali
zia, 13 Codogno, 14 Rossi, 15 
Valoti, 16 Consonm). 

ARBITRO: 
Testa di Prato 

Pisa-Fiorentina 1 Sampdorià-lnter I Torino-Verona Udinese-Bari 

PISA: Mannini; Colantuono, 
Volpocina; Caneo, Cavallo, Chi-
ti; Berggreen, Armenise, Kieft. 
Muro (Giovannelli), Baldieri (12 
Grudma, 13 Mariani. 14 Gio
varmelo Muro, 15Dianda, 16 
Rebesco). 

FIORENTINA: Galli; Contrat
to, Carobbi (Gentile); Orlali, 
Pin. Passarella; Massaro, Batti
sti™ (Onorati), Monelli, Anto-
gnom, Iorio (12 P. Conti, 13 
Gentile o Carobbi, 14 Onorati o 
Battistmi. 15 Berti, 16 Pellegri
ni). 

ARBITRO: 
Pieri di Genova 

SAMPDORIA: Bordon; Man-
nini, Galia; Pari, Viercnowod, 
Pellegrini; Scanziani, Souness, 
Mancini, Salsano, Vialli (12 
Bocchino, 13 Paganin, 14 
Ascili. 15 Matteoli, 16 Loren
zo). 

INTER: Zenga; Bergomi, Man-
dorimi; Baresi, Collovati, Ma-
rangon; Fanna, Tardelli, Alto-
belli, Brady, Selvaggi (12 Lone-
n, 13 Marini. 14 Ferri, 15 Mi-
naudo, 16 Pellegrini). 

ARBITRO: 
Baldi dì Roma 

TORINO: Copparoni; Corradi-
ni, Francini; Zaccarelli, Junior, 
Ferri; Beruatto, Sabato, Sena-
chner, Dossena, Mariani (Co
mi) (12 Martina, 13 E. Rossi, 
14 Cravero, 15 Mariani o Osio, 
16 Pusceddu). 

VERONA: Giuliani; Ferroni, 
Fontolan; Volpati, Tricella, Brie-
gel; Verza, Sacchetti, Galderisi, 
Di Gennaro, Elkjaer (12 Spuri, 
13 Galbagini, 14 Bruni, 15 Vi-
gnola, 16 Turchetta). 

ARBITRO: 
Fabricatore di Roma 

UDINESE: Brini; Galparoli, Ba
roni; Edinho, Storgato, De 
Agostini; Barbadillo, Colombo, 
Zanone, Pasa, Criscimanni (12 
Abate, 13Susic, 14 Tagliaferri, 
15 Gregorio, 16 Miano). 

BARI: Pellicano; Cavasin, De 
Trizio; Cuccovillo, Loseto, Sola; 
Cupini, Sclosa, Bivi, Cowans, 
Rideout (12 Imparato, 13 Car
boni, 14 Giusto, 15 Roselli). 

ARBITRO: 
Longhi di Roma 

iorno dello scudetto 
Meno novanta. Il campionato 
è giunto all'ultimo capitolo. 
Alle 17,15 si tireranno le 
somme di un torneo 
emozionante e pieno di 
sorprese. Oggi occhi puntati 
sui campi di Lecce e Como. In 
Puglia la Juve forte dei due 
punti di vantaggio tenterà di 
amministrarli contro un 
Lecce impegnato a ripetere 
l'exploit di domenica scorsa. A 
Como una Roma che si spera 
abbia superato lo shoc-Lecce 
vorrà suggellare lo splendido 
campionato con un successo 
che almeno teoricamente può 
tenerla in gioco per lo 
scudetto. Scendendo dalla 
testa alla coda la giornata 
dovrà sciogliere l'enigma della 
terza retrocessione. Spacciati 
Lecce e Bari toccherà al Pisa o 
all'Udinese riempire questa 
scomoda casella. I friulani 
godono di un punto di 
vantaggio in classifica e se 
vincono con il Bari sono salvi. 
Pu complesso se pareggiano e 
il Pisa vince: in quel caso, a 
pari punti, si dovrà procedere 
ad uno spareggio, in quanto 
negli scontri diretti esiste 
perfetta parità tra le due 
squadre (1-1 ad Udine, 0-0 a 
Pisa). Altra piccola sciarade 
per i due posti Uefa ancora 
disponibili: se li 
contenderanno Fiorentina, 
Torino, Milan e Inter. 

Platini guida 
compagni du
rante l'ultimo 
allenamento a 
Torino 

Lo sport in Tv 
RAIUNO — Ore 14: Cronache sportiva a cura di Paolo Valenti. Ore 
14.30: Notizie sportive. Ore 16.20: Notizie sportive. Ore 17.25: Noti
zie sportive. Ore 17.50: Campionato italiano di calcio, sintesi di un 
tempo di une partita di serie B. Ore 18.20: 90* minuto. Ore 21.45: La 
domenica sportiva. 
RAIDUE — Ore 14.15: Automobilismo. Gran Premio San Marino di F I , 
da Imola; Ippica, Premio Regina Elena, da Roma. Ore 18.40: Gol flash. 
Ore 18.50: Campionato italiano di calcio, cronaca registrata di un 
tempo di una partita di serie A. Ore 20: Domenica sprint. 
RAITRE — Ore 12: Diretta sportiva ( I 1 parte); Tennis da Montecarlo. 
Ore 18.30: Diretta sportiva (2* parte); Tennis da Montecarlo. Ore 
19.20: Sport Regione. Ore 20.30: Domenica gol. Ore 22.30: Campio
nato di calcio Serie A. 
ITALIA 1 — Ore 10.30: Basket, Pfcitadelfia-Boston. campionato Nba. 
Ore 12.45: Grand Prix (pista, strada, rally). TVR VOXSON — Ore 
10.30: Rambo Tv. Ora 20.20: Oggi all'Olimpico. VIDEOUNO — Ora 
12.30: Bagher, settimanale di pallavolo. Ore 13.30: Bar sport (V 
parte). Ora 22: Bar sport (2* parte). 

Partite e arbitri di B 

M a r i o Povero | Conti oggi rientra 

Ascoli-Triestina: Coppetelli; Brescia-Arezzo: Tubertini; Caglia
ri-Palermo: Veechiatini; Campobasso-Bologna: Sguizzato; Ca-
tania-Samb: Da Pozzo; Catanzaro-Pescara: Leni; Cesena-Vi
cenza: D'Elia; Empoli-Cremonese: Pezzella; Lazio-Monza: Ga-
va; Perugia-Genoa: Paparesta. 

LA CLASSIFICA 

Ascoli 40: Brescia e Vicenza 39; Empoli 35; Cesena. Genoa e 
Triestina 33: Bologna 32; Palermo e Cremonese 29; Lazio e 
Samb 28; Campobasso e Perugia 27: Pescara. Arezzo, Cagliari 
e Catania 26; Catanzaro 25; Monza 19. 

COMO 

Rimpianti 
giallorossi 
in una città 

in festa 
Nostro servizio 

COMO — Molta atmosfera 
da «ultima spiaggia» è anda
ta perduta, con la sconfitta 
della Roma nel suo ultimo 
turno casalingo, ad opera del 
Lecce, e con la salvezza ma
tematica del Como, acquisi
ta domenica scorsa a San Si
ro. Disperso 11 «pepe» della 
giornata, quella di oggi al Si-
nlgaglia potrebbe guada
gnare In spettacolo, tempo e 
campo permettendo. Recu
perato Tempestllll dopo un 
turno di squalifica, Marchesi 
fa affidamento sulla forma
zione tipo dei larianl: unico 
assente Dlrceu già in Brasile 
alla corte di Santana e In 
odore di incomprensione con 
l'allenatore, artefice del mi
racolo azzurro. Il «carioca» 
del Como ha già fatto sapere 
che se Marchesi rimarrà In 
riva al Larlo per 11 prossimo 
campionato, non ci sarà po
sto per lui. «Se tutto si mette 
bene — ha dichiarato In que
ste ore di vigilia l'uomo che 
sembra sempre più destinato 
alla panchina juventlna — 
nella ripresa vorrei dare spa

zio al giovani». E1 vari Nota-
ristefano e Invernlzzi lo me
ritano davvero: giovani di 
belle speranze potrebbero es
sere l'ossatura del Como "86-
'87. Eriksson per parte sua 
ha fatto sapere con quello 
scatto di stile che lo caratte
rizza, che «finché la matema
tica non ci dà torto non pos
siamo considerarci battuti». 
Ma è una considerazione che 
serve più a motivare 90 mi
nuti di buon divertimento 
calcistico che verosimili 
chanches di rivincita. Lo 
svedese dovrà fare a meno di 
Cerezo, squalificato, e forse 
anche di Righetti, infortuna
tosi domenica scorsa contro 
il Lecce. Incertezza anche 
per Bonlek che lamenta un 
risentimento muscolare, 
Certo Invece 11 recupero di 
Bonetti e di Bruno Conti che 
scenderà in campo dal primo 
minuto al posto di Oraziani 
o di DI Carlo. La vigilia a Co
mo è contrassegnata da una 
generale tranquillità: presso 
la sede del Como calcio spira 
da giorni un vento di festa. 
L'imprevista sconfitta della 

Roma domenica scorsa ha di 
molto ridotto la «marcia su 
Como» del tifosi glallorossi. 
Prenotazioni di biglietti dal
la capitale sono state disdet
te: l'arrivo previsto di 15 mi
la fans è andato in fumo. 
Una ventina di pullman so
no in arrivo sin da stamatti
na e qualche volo charter da 
Roma partirà comunque. 
Saranno circa 5 mila 1 capi
tolini In riva al Larlo: a que
sti si aggiungeranno 1 circa 
18mlla comaschi che 11 bot
teghino dello stadio prevede. 
Malgrado la sorte «avversa» 
per le casse del Como sarà 
comunque 11 record delle 
presenze quest'anno. Risulta 
già esaurita tutta la tribuna 
coperta e buona parte di 
quella scoperta. Per agevola
re gli Ingressi i cancelli dello 
stadio saranno aperti sin 
dalle 10,30. Qualche preoc
cupazione la si registra sul 
fronte dell'ordine pubblico, 
anche perché in prossimità 
del Senigaglla, laddove si er
ge 11 monumento alla Resi
stenza europea, è in pro
gramma la conclusione della 
prima conferenza dei sindaci 
d'Europa per la pace. La ce
rimonia dovrebbe conclu
dersi entro le 12,30 ed è pre-
vidiblle che st verifichi qual
che intralcio per l'enorme af
flusso di persone in pro
gramma. Le forze dell'ordine 
assicurano comunque il 
massimo della loro mobilita
zione: sin dalla prima matti
nata saranno impegnati, fra 
l'altro, circa 80 vigili urbani. 
Intanto tutta la tisoferia la-
riana è intenta alla prepara
zione del festeggiamenti del 
loro beniamini per la perma
nenza della propria squadra 
nella massima serie. Sono 
confermati prima della par
tita di oggi, dulcls in fundo, 
una manifestazione di para
cadutisti civili e addirittura 
una partita tra cani ammae
strati, provenienti da un cir
co russo che Indosseranno 
maglie glallorosse e azzurre. 

Antonio Urti 

Berggreen guiderà ancora una volte il Pisa 

// Pisa si aggrappa 
alla serie «A» 

puntando sul derby 
Osi nostro inviato 

PISA — L'Arena Garibaldi sarà oggi scenario di una delle più 
importanti e delicate partite dell'ultima giornata di campionato. 
Nel derby Pisa-Fiorentina c'è insieme in ballo la retrocessione e la 
conquista di un prezioso posto in Coppa Uefa. 

Ci spieghiamo meglio. Il Pisa, terzultimo in classifica (punti 
23), per restare in A deve solo vincere e sperare in un passo falso 
dell'Udinese (che vanta sui nerazzurri un punto in più in classifi
ca) contro un Bari demotivato dalla retrocessione. Ai pisani po
trebbe andare bene anche un pareggio — sempre che l'Udinese 
perda — ma in questo caso dovrebbero giocarsi la permanenza in 
A in uno spareggio con i friulani. 

La Fiorentina, che occupa il quarto posto in compagnia di Tori
no e Inter, se vuole tornare nel giro intemazionale deve conquista
re l'intera posta. I viola non hanno altra alternativa. Solo se Torino 
e Inter perdessero rispettivamente contro Verona e Sarnpdcna ai 
viola potrebbe andare bene anche un pareggio. Se tutti e tre vin
cessero, per il meccanismo della classifica avulsa, alla Coppa Uefa 
accederebbero Torino e Fiorentina che vantano una migliore diffe
renza reti nei confronti dell'Inter. 

Tornando a questo atteso derby toscano c'è da fare presente che 
il Pisa e la Fiorentina non sono in grado di presentare il loro 
migliore organico e che sulla carta è la squadra viola che gode i 
maggiori favori. Al tempo stesso va fatto presente che se il Pisa 
ripetesse la bella prova offerta nel primo tempo contro la Roma i 
fiorentini avrebbero scarse possibilità di farla franca. La squadra 
di Agroppi, fuori casa, ha conquistato pochi punti, ma non va 
dimenticato che la compagine di Guerini non vince da diversi mesi 
all'Arena. Ed è anche per questo che prevedere un pronostico 
diventa difficile se non impossibile: gli interessi in ballo sono tanti 
e sicuramente le squadre — spronate de ricchi premi — non 
andranno tanto per il sottile pur di ottenere una vittoria. Sostene
re, quindi, che Pisa-Fiorentina è legata ad un sottilissimo filo di 
lana non è errato anche perché le squadre, fino ad oggi, hanno 
offerto un rendimento altalenante. Concludendo si può ricordare 
che a seguito dello scandalo provocato dal «totonero* la classifica 
potrebbe assumere un aspetto diverso e in questo caso il Pisa 
potrebbe essere ripescato dalla giustizia sportiva. La Fiorentina, 
invece, per tornare* giro per il mondo, dovrà solo fare appello alle 
sue forze e battere i cugini pisani. 

Loris Ciullini 

Il giudice Marabotto precisa ma bisognerà vedere che cosa farà De Biase. Ascoltato l'avvocato Dal Lago 

«Nel Totonero non sono coinvolti azzurri» 
Nostro servizio 

TORINO — Il misterioso per
sonaggio atteso ieri mattina dal 
dottor Marabotto, il magistrato 
torinese che si occupa della vi
cenda del calcioscommesse, era 
in realtà l'avvocato Ugo Dal 
Lago, legale vicentino, che da 
anni si occupa di queste vicen
de, ficcando il naso in molti di 
quei segreti che compaiono nel 
nostro calcio e che spesso ri
mangono tali. 

Dal Lago ha parlato per due 
ore con Marabotto, non si sa 
bene quale sia stato il tenore 
della conversazione, tuttavia si 
sa che ha consegnato al magi
strato torinese un voluminoso 
dossier, ricco di documenti che 
potrebbero servire agli inqui-
rentiper capire un po' meglio 
certi rapporti esistenti tra i di
rettori sportivi coinvolti nella 

vicenda e soprattutto per capi
re bene qual è il meccanismo 
che regola le designazioni arbi
trali. Un nodo quest'ultimo sul 
quale si è discusso molto. 

Così come si cerca di far luce 
sulla vicenda degli «azzurri». Il 
dottor Marabotto ha garantito, 
per l'ennesima volta, che nes
suno dei probabili convocati di 
Bearzot figura coinvolto nel to
tonero o nella serie di illeciti 
sportivi. Questo però non signi
fica che i giocatori in questione 
non possano diventare oggetto 
di interesse per De Biase. In
fatti in Procura si fa notare che 
nelle partite di serie A «trucca
te» comparivano alcuni di que
sti giocatori e bisognerà vedere 
come il capo dell'ufficio inchie
sta valuterà la loro posizione. È 
difficile immaginarsi che le so
cietà combinassero le partite Santo Moriggi ha ottenuto gli arresti domiciliari 

Basket dei play off al primo 
turno di recupero, per rompere 
equilibri incerti. Su otto scon
tri. solo tre hanno dato esito 
immediato, con Simac, Banco 
Roma e Silverstcne già qualifi
cate per i quarti di finale: per le 
altre cinque bisognerà attende
re la «bella» di questa sera. Del
le quattro squadre provenienti 
dalla A2, tre sono ancora in cor
sa: Giorno Venezia, Yoga Bolo
gna e Cortan Livorno stanno 
facendo soffrire atroci incubi 
nientemeno che alle tre squa
dre classificatesi immediata
mente alle spalle della Simac 
nella stagione regolare, cioè 
Arexons Cantù, Mobilgirgi Ca
serta e Bertoni Torino. Grande 
incertezza anche sul campo di 
Varese tra Divarese e AUi Lert 
Livorno. Ier la Marr ha vinto la 
•bella» con le Cantine. La squa
dra del giorno è la Silverstone 
di Brescia, che dopo aver con
quistato la permanenza in Al 
all'ultimo secondo dell'ultima 
panila della stagione regolare, 
na costretto in ginocchio al suo 
cospetto nientemeno che la 
Scavo!ini una delle squadre 
più accreditate nei play off, fi
nalista lo scorso anno. Ad Ar
naldo Taurìsano, un allenatore 
che ha legato con parole (i suoi 
libri) ed opere (le sue vittorie) 
il proprio nome alle stagioni 
forse più significativi riVIla no
stra pailacane-tm, chiediamo 
costa ci na dietro questa im-

Intervista a Taurisano. Rimini batte Reggio 

Il «coach» giustiziere 
andrà alla corte Simac? 

Taurisano 

prowisa impennata della sua 
squadra? 

•Solo il nostro lavoro — ri
sponde Taurisano — sostenuto 
da quel sostrato fondamentale 
che è la fiducia in sé stessi». 
Tentiamo di provocarlo chie
dendo se la sua Silverstone non 
sia da ritenersi miracolata dalla 
nuova formula dei play off che, 
quest'anno, ne prevedeva l'e
stensione a tutte le squadre che 
avessero ottenuto la permanen
za in Al? «Non si può parlare di 
miracolo o di gratifica alcuna, 
la formula era nota, dentro alle 
regole accettate ci stavamo tut
ti, noi compresi. Direi invece 
che il nostro risultato, per molti 
a sorpresa, è un effetto della si
tuazione che separa nettamen
te le due fasi della stagione, 
permettendo a chiunque abbia 

coraggio ed audacia di rimette
re tutto in gioco. Se si vuol fare 
polemica ad ogni costo al mas
simo ti posso concedere che i 
risultati del primo turno di 
questi play off confermano l'e
sigenza di scontri al meglio del
le cinque partita». 

Subito dopo la salvezza con-

?|uistata con pieno merito ma 
orse anche un po' rocambole

scamente, abbiamo sentito 
Taunsano esprimere soddisfa
zione per la conquista di quel
l'obiettivo «minimo ma anche 
massimo per la squadra». È di
ventato oggi più esigente o ri
mane dello stesso avviso di al
lora? «Per una squadra neopro
mossa. con alle spalle un passa
to di docce scozzesi, sempre in 
altalena tra Al e A2, con alle 
spaile una estate difficile, il no
stro obiettivo non poteva esse
re diverso da quello della sal
vezza. Ora, l'aver battuto la 
Scavolini è da noi interpretato 
come un omaggio a quell'ele-

senza avvisare i loro tesserati. 
Pensate a quali sorprese sareb
bero andati incontro loro e chi 
su quelle partite scommetteva. 

Insomma non è poi così sicu
ro che l'ambiente dellanaziona-
le non venga toccato da questo 
terremoto calcistico. 

Si delinea sempre più nitida 
la figura di uno dei direttori 
sportivi implicati in questo ca
so, come dimostra la comunica
zione giudizaria che ha ricevu
to: è Tito Corsi. A dar retta alle 
voci ci sarebbe da pensare che 
ben poche delle partite giocate 
dall'Udinese quest'anno non 
siano state combinate a tavoli
no. Ovviamente non può essere 
così.anche i friulani hanno si
curamente delle partite «puli
te» alle loro spalle. Tuttavia si 
sta indagando a fondo sul pe
riodo che va dal 10 novembre al 

15 dicembre dello scorso anno. 
Cinque partite assai sospette. 
Si tratta di quelle casalinghe 
con il Milan, il Verona e la Fio
rentina, oltre alle due esterne, 
la prima con il Napoli (quanto-
mai al centro dell'inchiesta) e 
la seconda con l'Atalanta. In al
cune registrazioni telefoniche 
Carbone, il latitante napoleta
no, parlando con i suoi amici 
avrebbe accennato alla necessi
tà di condurre in porto una se
rie di risultati utili dei friulani 
nelle tre partite interne, contro 
il Milan, il Verona e la Fiorenti
na appunto. Carbone avrebbe 
affermato che Corsi aveva asso
lutamente bisogno di una buo
na serie di risultati per risolle
vare la sua immagine e le sortì 
dell'Udinese in campionato. 

Pare però che questo .filet
to» non sia stato «truccato». Gli 
emissari di Carbone al nord 
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avrebbero infatti faticato mol
tissimo a contattare i personag
gi delle squadre avversarie dei 
friulani e alla fine avrebbero 
deciso che non si poteva far 
nulla. 

Oggi il magistrato continue
rà gli interrogatori ascoltando 
per la seconda volta l'ex portie
re del Torino, Pigino. È uno de
gli elementi chiave dell'inchie
sta. Poi, nei prossimi giorni, ri
sentirà gli altri arrestati. Per il 
momento sono da escludere 
nuove comunicazioni giudizia
rie o ordini di arresto. Anzi è da 
pensare che nei prossimi giorni 
molti degli arrestati potranno 
godere della libertà provviso
ria. I loro avvocati infatti han
no già inoltrato le istanze. Ieri 
intanto Santo Moriggi ha otte
nuto gli arresti domiciliari. 

Vittorio Dandi 

mento informatore di tutto lo 
sport che è il cercare di guarda
re sempre più in alto, ogni volta 
se ne presenti l'occasione. Sen
za per questo modificare pre
suntuosamente le premesse». E 
a lei, personalmente e profes
sionalmente, questo momento 
di gloria cosa aggiunge? «Credo 
nulla. Sono sempre rimasto lo 
stesso Taurisano: quello che 
vinceva a Cantù, che veniva 
cacciato con ignominia a Rimi
ni e Roma, e tornava a vincere a 
Napoli. Credo che tutti coloro 
che lavorano nello sport ad un 
certo livello siano personaggi 
pubblici, soggetti come tali aire 
alterne vicende della sorte: un 
fatto questo che va capito e col
tivato con la stessa tenacia e 
pazienza con la quale si coltiva
no i fiori del proprio giardino*. 
Ci piacerebbe proprio sapere 
come intende coltivarlo lei, il 
fiore del successo: intendiamo 
chiedere quale importanza è da 
attribuire ad alcune insistenti 
voci di corridoio che la vorreb
bero di ritomo, in un immedia
to futuro, su piazza centralissi
me, facciamo a palazzo Gabettì, 
casa Simac? «Per abito profes
sionale non mi curo mai di nes
sun tipo di voce, tanto meno di 
prendere contatti, fino ad un 
minuto dopo la fine del cam
pionato, e a quanto pare il no
stro campionato non è ancora 
finito*. 

Roberto Da Prè 


